
Consiglio regionale della Toscana 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 22 DICEMBRE  2023. 

 
Presidenza del Presidente del Consiglio regionale Antonio Mazzeo. 

Deliberazione 22 dicembre 2023, n. 92:  

Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2024-2025-2026. 

 

Il Consiglio regionale 

Visti: 

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale), che prevede al titolo 

II l’autonomia di bilancio e contabile e, in particolare, all’articolo 6, comma 1, dispone che “Per l’esercizio delle 

proprie funzioni, il Consiglio regionale dispone di un bilancio autonomo, ai sensi dell’articolo 28 dello Statuto”; 

- l’articolo 7 del regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e 

contabilità), in virtù del quale il bilancio di previsione del Consiglio regionale assieme alla relazione previsionale 

e programmatica, sono adottati dall’Ufficio di presidenza ed approvati dal Consiglio regionale prima del bilancio 

di previsione della Regione; 

- gli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), inerenti alla disciplina dei bilanci di previsione finanziari e dei 

relativi schemi; 

- l’articolo 67 del d.lgs. 118/2011, in virtù del quale i consigli regionali, nell’ambito dell’autonomia contabile 

riconosciuta loro dagli statuti regionali, adottano il medesimo sistema contabile e gli schemi di bilancio e di 

rendiconto della Regione adeguandosi ai principi contabili generali e applicati allegati al decreto suddetto. 

- l’articolo 1, comma 1, lettera b) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresentanza del 

Consiglio regionale), con il quale si prevede, tra l’altro, che rientrano in tale tipologie di spesa le “spese per 

l’acquisto di oggetti simbolici di rappresentanza, quali targhe, coppe, medaglie, realizzazioni artistiche, 

pubblicazioni, e le spese per manifestazioni di saluti, auguri ed altre forme di partecipazione a cerimonie, 

ricorrenze, festività, commemorazioni ed altri analoghi eventi”;  

- l’articolo 3, comma 1, della l.r. 4/2009 nel quel si prevede che l’Ufficio di presidenza, con propria deliberazione, 

stabilisce la dotazione annua di ciascuno dei titolari della funzione;  

- la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 (Testo unico delle organizzative e disposizioni 

organizzative e procedimentali) ed in particolare l’articolo 21 “Dotazione finanziaria” che in attuazione 

dell’articolo 1, comma 1, lettera a), della l.r. 4/2009, prevede l’ammontare della dotazione finanziaria assegnata a 

ciascun titolare, sulla base dell’elenco contenuto nello stesso articolo. 

 

Accertato che: 

- il fabbisogno per il bilancio del Consiglio regionale per il triennio 2024-2025-2026 da stanziare nel bilancio 

della Regione, definito dall’Ufficio di presidenza nella seduta del 21 novembre 2023, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 4, del reg.int. c.r. 28/2017, è stato comunicato al Presidente della Giunta regionale con nota prot. n. 

10967/5.2 del 21 novembre 2023;  

- con legge regionale 13 dicembre 2022, n. 43 (Disposizioni per la riduzione temporanea del meccanismo di 

indicizzazione degli assegni vitali dei consiglieri in carica fino alla nona legislatura: Modifiche alla l.r. 3/2009), 

si è contenuto per il triennio 2023-2024-2025 il costo relativo al tasso di rivalutazione dei vitalizi previsto 

dall’articolo 10 octies, comma 8, della l.r. 3/2009; 

- nelle previsioni di bilancio per il triennio 2024-2025-2026 sono stati rispettati i limiti di spesa imposti 

all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla l. 122/2010, come 

risultante dalla nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026, parte integrante dell’allegato A; 

- con riferimento al bilancio per il triennio 2024-2025-2026 si conferma il limite di spesa per ICT in euro  

1.090.074,17 derivante dalla media annuale della spesa ICT del triennio 2013 – 2015 al netto del risparmio da 

conseguire su base annua di cui all’articolo 1, comma 515, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge di stabilità 2016”), sulla spesa per la 



  

gestione corrente del settore informatico (aggregato che comprende i beni e servizi indicati dal piano triennale 

per l’informatica elaborato dall’Agenzia per l’Italia digitale “AGID”), come risultante dalla nota integrativa al 

bilancio di previsione 2024-2025-2026, parte integrante dell’allegato A; 

- nelle previsioni di bilancio per il triennio 2024-2025-2026, in riferimento agli esercizi 2024, 2025 e 2026, si 

ritiene opportuno non procedere all’assegnazione della dotazione finanziaria ai soggetti titolari della funzione di 

rappresentanza in relazione alle spese di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), della l.r. 4/2009; 

- gli stanziamenti di spesa del bilancio di previsione finanziario riguardanti gli esercizi finanziari cui il bilancio si 

riferisce hanno natura autorizzatoria, costituendo limite agli impegni ed ai pagamenti, con l’esclusione delle 

previsioni riguardanti le partite di giro/servizi per conto di terzi i cui stanziamenti non comportano limiti alla 

gestione; 

- le voci di entrata e di spesa riportate nei suddetti documenti contabili sono state riclassificate secondo le 

disposizioni dettate dal d.lgs. 118/2011; 

- in conformità a quanto previsto dall’articolo 79, comma 7, del reg.int. c.r. 28/2017 il programma triennale degli 

acquisti di forniture e servizi 2024/2026 è stato approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza 14 

dicembre 2023, n. 121. 

 
Visti i seguenti documenti allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale: 

- il bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2024-2025-2026 comprensivo degli 

allegati di cui all’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 118/2011, per quanto applicabili, in virtù di quanto disposto 

dall’articolo 67 del medesimo d.lgs. 118/2011 (allegato A); 

- il documento tecnico di accompagnamento al bilancio trasmesso ai fini conoscitivi dall’Ufficio di presidenza 

unitamente allo schema di deliberazione di approvazione del bilancio ai sensi del paragrafo 9.2 dell’allegato n. 

4/1 al d.lgs. 118/2011 (allegato B); 

 
Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti del 18 dicembre 2023, prot. 15672/2.12, espresso sulla 

proposta di deliberazione in oggetto formulata dall’Ufficio di presidenza in data 14 dicembre 2023, parte integrante 

dell’allegato A; 

 
Considerato che in coerenza con quanto disposto dall’articolo 39, comma 10, del d.lgs.118/2011 e dagli articoli 8 e 

12 del reg.int. c.r. 28/2017, l’Ufficio di presidenza procederà di conseguenza: 

- all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio, con il quale provvederà, per ciascun 

esercizio, alla ripartizione delle unità di voto di bilancio in categorie e macroaggregati; 

- all’approvazione del bilancio finanziario gestionale, con il quale provvederà, per ciascun esercizio, a ripartire le 

categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione; 

- all’assegnazione delle risorse per le annualità 2025 e 2026 alle articolazioni organizzative di livello dirigenziale 

del Segretariato generale. 

 
Stanti le motivazioni espresse in narrativa; 

 
 

Delibera 

 

1. di approvare il bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2024-2025-2026 (allegato A) 

comprensivo degli allegati di cui all’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 118/2011, per quanto applicabili, in virtù di 

quanto disposto dall’articolo 67 del medesimo d.lgs. 118/2011 e del parere favorevole del Collegio dei revisori dei 

conti del 18 dicembre 2023, prot. 15672/2.12, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che nelle previsioni di bilancio per il bilancio 2024-2025-2026 viene rispettato il vincolo di spesa per la 

gestione corrente del settore informatico ai sensi dell’articolo 1, comma 515, della l. 208/2015 nonché i limiti di 

spesa imposti all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 78/2010 come convertito dalla l. 122/2010 così come 

risultante dalla nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026, parte integrante dell’allegato A; 

3. di prendere atto del documento tecnico di accompagnamento al bilancio trasmesso ai fini conoscitivi dall’Ufficio di 

presidenza unitamente allo schema di deliberazione di approvazione del bilancio, ai sensi del paragrafo 9.2 

dell’allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011 (allegato B); 

4. di trasmettere al Tesoriere del Consiglio regionale il prospetto entrate e spese, di cui all’allegato A, quale parte 

integrante e sostanziale alla presente deliberazione, per gli adempimenti di sua competenza; 



  

5. di dare atto che l’Ufficio di presidenza, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 39, comma 10, del 

d.lgs.118/2011 e dagli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r. 28/2017, procederà di conseguenza: 

- all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio, con il quale provvederà, per ciascun 

esercizio, alla ripartizione delle unità di voto di bilancio in categorie e macroaggregati; 

- all’approvazione del bilancio finanziario gestionale, con il quale provvederà, per ciascun esercizio, a ripartire le 

categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione; 

- all’assegnazione delle risorse per le annualità 2025 e 2026 alle articolazioni organizzative di livello dirigenziale 

del Segretariato generale. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente, comprensivo degli allegati A e B, sul Bollettino ufficiale della Regione 

Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai 

sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 

 

IL PRESIDENTE   

Antonio Mazzeo   

   

   

   

 


